
Chiuso in casa.    (11/03/2020)    
 
Chiuso in casa 
in questi giorni di vicina Primavera 
nel rispetto di volontà contingente 
quasi prigioniero 
non ancora con obbligo di firma 
a limitare alquanto consuetudini 
nell’esercizio della quotidiana attività 
e stuzzicare la mente 
alla ricerca di altro modo 
a volte inconsueto 
ad impegnare il tempo lasciato libero. 
 
Chiuso in casa 
quasi impedito 
ad andarmene in giro anche con NEBBIA 
nelle salutari camminate 
per strade e sentieri conosciuti 
e tentare di vedere le meraviglie del Creato 
a rinfrancare corpo e spirito 
con vigore sempre nuovo 
e dimenticare senza rimpianti 
disagi e sofferenze. 
 
Chiuso in casa 
con NEBBIA a riposo forzato 
e chiuso in me stesso 
ascoltando preghiere con l’auricolare 
o musica in alternanza 
senza troppo disturbare 
e provare a leggere qualche libro 
con necessario sistema digitale 
adeguato ai miei occhi 
con tanta fiducia e viva speranza 
nella risoluzione veloce degli eventi 
senza inutile panico  
a minacciare la fragilità della mente 
e non incorrere nell’obbligo di firma!  
 
 


